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LETTERA DI SALUTO DELLA PRESIDENTE 

Care socie, cari soci, care collaboratrici, cari collaboratori, amiche e amici, 

come ogni anno, anche questa volta, la redazione del bilancio sociale ci offre l’occasione 

di fermarci e raccogliere un anno di lavoro, di traguardi raggiunti o rincorsi.  Dodici mesi di 

pensieri, speranze, fatiche e soddisfazioni che ci hanno impegnato tutti e tutte, a tutti i livelli. 

Il 2024 è stato un anno faticoso, ma anche estremamente soddisfacente, non solamente 

per i numeri di bilancio, ma anche per le scommesse fatte e vinte, per le sfide che abbiamo 

affrontato con coraggio e che si sono rivelate delle ottime intuizioni.  

Il Bilancio sociale è un documento che non solo riflette i nostri risultati economici, ma che 

dà conto anche del nostro impegno verso la comunità e dei nostri valori fondanti. 

Il nostro bilancio economico si chiude, infatti, con un significativo utile dovuto 

essenzialmente all’adeguamento dei compensi all’indice istat e alla maturità della nostra 

organizzazione che, in questi ultimi anni, è riuscita a diventare più efficiente ed efficace.  

Il risultato economico nella nostra ottica, non è solo un indicatore di una gestione 

economica solida, ma rappresenta per noi una responsabilità importante. Avere margini 

economici per noi significa, infatti, rafforzare la nostra capacità di generare valore 

condiviso e benessere. L’abbiamo fatto in molti modi: sostenendo i nostri lavoratori e i nostri 

soci, promuovendo sviluppo sociale e culturale, garantendo servizi anche in condizioni di 

disequilibrio finanziario, consolidando la nostra struttura e il nostro patrimonio per garantire 

sostenibilità anche in futuro.  

Il risultato d’esercizio è il risultato del lavoro congiunto di soci e lavoratori e per questo è 

nostro dovere reinvestirlo in modo responsabile e trasparente, per il bene nostro e di tutta 

la camunità. 

Le cooperative sociali come ARCOBALENO sono una forza positiva per la comunità in 

quanto, per loro stessa natura, mettono al centro l’individuo e il suo benessere. Questo 

significa attenzione alle condizioni lavorative dei soci e dei dipendenti ma, soprattutto, alla 

qualità di vita degli utenti offrendo servizi qualitativamente e umanamente siginificativi.  

Potrebbe sembrare pleonastico ricordarlo ma, a differenza delle imprese tradizionali, 

l’obiettivo dell’impresa cooperativa non è la massimizzazione del profitto, bnesì perseguire 

l’interesse generale della comunità e la promozione umana.  

L’economia è, in questo sistema, uno strumento per raggiungere scopi sociali, non il fine 

ultimo.  

L’orizzonte che abbiamo davanti ci appare meno nero di quello che abbiamo alle spalle, 

ma questo non ci rallenterà nella nostra quotidiana attività di promozione dei valori che ci 

caratterizzano, di sostegno e aiuto a chi ha bisogno di noi e di impegno nel risvegliare le 

coscienze per restituire dignità al lavoro sociale.  

Le sfide aperte rimangono comunque molte, l’alea caratterizza ancora tante partite non 

ancora giocate, ma sappiamo di poter contare su professionisti appassionati e preparati e 

su una squadra amministrativa sveglia, volenterosa e capace… e siamo certi che questi 

siano gli ingredienti giusti per augurare ad ARCOBALENO ancora mille di questi giorni! 
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In continuità con le modalità di rendicontazione sociale adottate gli anni precedenti, 

anche per l’esercizio 2024 la cooperativa sociale Arcobaleno si è avvalsa per la redazione 

del presente Bilancio sociale del metodo ImpACT realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di 

Trento e promosso in collaborazione con organismi di secondo livello nella provincia 

autonoma di Trento, in Friuli Venezia Giulia, ma anche a livello nazionale. Si tratta quindi di 

uno strumento condiviso con molte altre cooperative sociali, trasparente, validato e 

comparabile che si permette di comunicare all’esterno in modo sintetico ma efficace, 

scientifico ma chiaro, i principali esiti dell’attività realizzata nell’anno. 

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, 

art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e 

quindi alle cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, 

ma stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché 

una valutazione dell’impatto sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale 

si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli 

effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” 

(art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione della 

rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale 

specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto 

sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella 

convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della cooperativa sociale con dati 

ricchi e che identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella 

imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato 

immediato e di breve nei prodotti e servizi offerti e come risultato di lungo periodo nelle 

varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 

rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici 

proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre 

di un metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione 

unico per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione 

permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di 

territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi 

proposti dalle linee guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): 

rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 

l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità, competenza di periodo (con 

riferimento prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di 

impatto di medio periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del 

territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità 

dati i processi di rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle 

terze parti per le parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto 

quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni ed 
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esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle 

dimensioni più qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, per la 

cooperativa composto da una parte dei membri del CdA e da un gruppo eterogeneo di 

portatori di interesse, e nello specifico da lavoratori ordinari e volontari. In questo modo, 

sulla base di chiari indicatori ci si interrogherà sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di 

miglioramento o cambiamento nei processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre -con alcuni 

approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle 

stesse Linee guida- la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida 

nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, 

Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, 

Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la 

riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del 

modo in cui la cooperativa ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di 

guardare anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve 

periodo, nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di 

cambiamento e di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere 

rappresentata e rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 
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Arcobaleno è una cooperativa sociale ad oggetto plurimo “A+B” ma, nel corso del 2024, 

non ha ancora attivato attività di inserimento lavorativo. Per quanto concerne la parte A, 

quindi,  si può affermare come essa abbia lo scopo di perseguire l’interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la 

produzione di interventi e servizi sociali, prestazioni socio-sanitarie, servizi educativi per 

bambini e ragazzi (formazione extra-scolastica e para-scolastica, servizi educativi 

residenziali e semiresidenziali), attività culturali con finalità educativa, alloggio sociale e 

accoglienza umanitaria e integrazione sociale migranti. 

Carta di identità della cooperativa 

Nome dell'ente Arcobaleno 

Forma giuridica 
cooperativa sociale ad oggetto 

plurimo “A+B” 

Codice Fiscale/P. 

Iva 
01227430228 

Sede Legale 
Via San Nazzaro 47, Riva del 

Garda 

 

Nello specifico la cooperativa Nello specifico la cooperativa svolge i seguenti servizi:  

1) Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD). Per servizio di assistenza domiciliare, si 

intendono tutte le prestazioni di carattere socio-assistenziale e socio-sanitarie (gestite 

dalla nostra cooperativa attraverso un contratto di rete) che sono erogate a 

domicilio in favore di persone non in grado di svolgere autonomamente le normali 

attività della vita quotidiana. Si tratta di persone malate, anziane o disabili che si 

trovano in condizioni di temporanea o permanente necessità. Gli interventi specifici 

che rientrano nell’ambito del SAD consistono in: 

o cura e aiuto alla persona; 

o sostegno relazionale e aiuto nella gestione dei compiti familiari; 

o governo della casa.  

 

2) Servizi residenziali attraverso la gestione delle seguenti strutture: 

“La Casa degli Ulivi” è una piccola struttura residenziale situata nel comune di Arco che 

può ospitare sino a 7 persone contemporaneamente e che intende garantire un alloggio 

e condizioni di vita dignitose alle persone più fragili, a rischio o in situazione di esclusione 

sociale residenti nei comuni dell’Alto Garda e Ledro. Consiste in una soluzione abitativa 

temporanea allo scopo di favorire la creazione di rapporti di fiducia, di buona relazione di 

cura e opportunità di sostegno e mediazione. 
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“L’appartamento semi-protetto di Bolognano” è una struttura socio-sanitaria che può 

ospitare sino a 5 persone e che viene gestita in convenzione con l’APSS. Si tratta di un 

servizio a bassa protezione per adulti multiproblematici e/o con disagio psichico, segnalati 

dalla stessa Azienda Sanitaria per i Servizi Sanitaria o dal Servizio Sociale della Comunità di 

Valle Alto Garda e Ledro. L’intervento è gestito da un’equipe di 3 educatori e 1 

coordinatore. 

”Risaia” è un appartamento socio-assistenziale a bassissima protezione che può ospitare 

sino a 3 persone e il cui progetto permette persone con problematiche di emarginazione 

sociale o con problematiche di salute mentale, ma con un buono e comprovato livello di 

autonomia, di sperimentarsi in un contesto sociale di re-inserimento sia abitativo, che di 

gestione del quotidiano, pressoché in autonomia; 

“CiRIVAlutiamo” è un servizio residenziale, siglato in convenzione con la Comunità di Valle 

Alto Garda e Ledro per la gestione di 6 alloggi messi a disposizione in comodato d’uso 

gratuito dal comune di Riva del Garda, il cui obiettivo è quello di dare una risposta ad un 

bisogno emergente intercettato sul territorio, quello dell’edilizia pubblica. Si intende offrire 

una garanzia abitativa temporanea a nuclei in situazione di vulnerabilità familiare, sociale, 

economica o abitativa, che non possono accedere alle risorse ordinarie previste dalle 

politiche della casa e per i quali l’entrata diretta in un’abitazione stabile, sicura e 

confortevole rappresenta il primo passo per progredire verso un percorso di autonomia 

abitativa e di inclusione sociale. 

AB.AC.O.: il servizio residenziale a bassa soglia consiste nella gestione di 2 appartamenti (in 

previsione saranno 7) volti ad accogliere nuclei o singoli in una fase di bisogno abitativo 

emergenziale e di necessità di contestuale accompagnamento educativo.  

3) SAL territorio Alto Garda e Ledro”: Arcobaleno presidia, coordina e gestisce 

direttamente le attività afferenti al Servizio SAL (Socialità, Abitare e Lavoro) nel 

Territorio dell’Alto Garda e Ledro, attraverso la gestione della “Comunità 

Terapeutica Riabilitativa Villa Ischia” di Riva del Garda e di due appartamenti situati 

in via Martini n. 16-n.18, nonchè attraverso la programmazione di progetti di 

socializzazione e di accompagnamento al lavoro. Per la gestione del presente 

servizio si è proceduto a siglare un contratto di rete con le cooperative Incontra di 

Tione e Gruppo78 di Rovereto.  

4) Servizi di educativa scolastica. La Cooperativa Arcobaleno collabora con gli Istituti 

Scolastici ed è iscritta nel registro dei soggetti accreditati per l’erogazione dei servizi 

a favore degli studenti e delle studentesse con bisogni educativi speciali (d.p.p. 8 

maggio 2008, n. 17-124/leg.). La Cooperativa Arcobaleno collabora con gli Istituti 

Scolastici fornendo supporto, attraverso l’utilizzo di personale qualificato, nell’attività 

didattica; 

5) Servizio di accoglienza straordinaria di richiedenti asilo. Con l’obiettivo di migliorare 

la qualità di vita e il grado di autonomia dei richiedenti protezione internazionale, 

Arcobaleno gestisce un servizio di seconda accoglienza sul territorio della Comunità 

Alto Garda e Ledro e della Comunità della Valle dei Laghi, oltre al servizio di supporto 

sociale del Cinformi. Nel corso del 2025 la cooperativa ha attivato il suo primo servizio 

come cooperativa “b” che verrà rendicontato nel bilancio sociale dell’anno in 

corso. 
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Gli illustrati servizi rappresentano una parte principale delle attività previste statutariamente 

con l’obiettivo di ampliare nel tempo le possibilità di azione della cooperativa, 

considerando infatti che lo Statuto prevede testualmente che la cooperativa sociale si 

occupi di 

 servizi sociali, socio-sanitari, sanitari, educativi e culturali di interesse sociale con 

finalità educative; 

 attività finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.  

Infatti, in data 24 ottobre 2019 l’assemblea straordinaria della cooperativa ha approvato il 

nuovo statuto che ha trasformato Arcobaleno da cooperativa sociale di tipo “A” a 

cooperativa ad oggetto plurimo “A e B”.  

Pertanto, in base all’art 4 dello Statuto, la cooperativa può svolgere le seguenti attività: 

A) relativamente ai servizi ai sensi dell’art. 1 lett. a) della Legge 381/91, la Cooperativa potrà 

Ideare e/o progettare e/o organizzare e/o gestire e/o erogare, direttamente e/o in appalto 

e/o convenzione con enti pubblici e privati in genere: 

 servizi di assistenza domiciliare, sia in convenzione con enti pubblici che 

privatamente, al singolo e alle famiglie fornendo servizi periodici, prolungati o di 

pronto intervento, sia nella loro residenza che presso Ospedali, Case di Cura e 

Soggiorno o presso altri centri preposti; 

 socioassistenziali, sociosanitari, sociali, sanitari, culturali, educativi, ricreativi, socio-

ricreativi, sollievo; 

 educativi, assistenziali, animativi e di supporto scolastico nelle scuole di ogni ordine 

e grado; 

 strutture e servizi residenziali o semi residenziali di qualsiasi tipo: 

 sociale, assistenziale, sanitario, sollievo; 

 servizi sportivi, ricreativi, culturali, didattici e di animazione ivi compresa la 

realizzazione di supporti di qualsiasi tipo rivolti alla comunità in generale; 

 iniziative degli Enti locali e/o enti pubblici (Regione, Province, Comuni, Comunità di 

Valle, APSP, APSS,) tendenti a sviluppare nel territorio le attività socioassistenziali, 

sociosanitarie, sociali, sanitarie, educative e culturali relative ai ragazzi, agli adulti, 

alle persone svantaggiate, ai minori, alle famiglie, ai malati, agli anziani 

autosufficienti e non; 

 Ospedali, Case di Cura e Soggiorno, Case di riposo, centri diurni e centri 

polifunzionali finalizzati ad attività sociosanitarie; 

 pensionati, mense, case per ferie, colonie, campeggi e case di accoglienza in 

genere; 

 tele-ascolto, tele-allarme e tele-soccorso; 

 prestazioni mediche, infermieristiche, ginnastica di mantenimento, attività motorie; 

 pulizia, lavanderia, ristorazione (anche a domicilio) e custodia per persone in stato 

di bisogno; 

 attività di animazione e ritrovo, asili nido, parchi giochi per i bambini, attività di 

intrattenimento, circoli culturali e ricreativi, centri diurni e sociali; 

 corsi di formazione; 

 attività tese al benessere della comunità e alla costruzione di relazioni sociali e di 

comunità rivolte anche alle persone vulnerabili; 
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B) relativamente alle attività ai sensi dell’art. 1 lett. b) della Legge 381/91, la 

Cooperativa potrà, ideare e/o progettare e/o organizzare e/o gestire, direttamente 

e/o in appalto e/o convenzione con enti pubblici e privati in genere, le seguenti 

attività: 

 strutture e servizi residenziali o semi residenziali (di qualsiasi tipo: 

 turistico, ricreativo, ricettivo e di qualsiasi altra forma di accoglienza); 

 attività di manutenzione del verde, forestazione, silvicoltura, agricoltura, 

manutenzione e pulizia di impianti civili, industriali, sportivi, di depurazione, selezione, 

differenziazione, smaltimento e trattamento in genere di rifiuti solidi urbani anche 

speciali, assunzione ed esecuzione di lavori di utilizzazione forestale; 

 la rilevazione ed elaborazione dati, gestione banche dati, mailing list, archiviazioni, 

trascrizioni; 

 corsi di formazione; 

 lavori di reception, ricevimento di pubblico, ricezione ospiti, assistenza eventi, 

organizzazioni manifestazioni, eventi musicali, artistici e culturali; 

 attività di pulizia, disinfezione, disinfestazione e affini; 

 grafici e realizzazione di servizi internet; 

 viaggi; 

 bar, ristoranti, hotel, b&b, circoli sociali, ricreativi, arenili, dormitori, ostelli, comprese 

aziende turistiche di qualsiasi tipo e forma; 

 attività di sartoria e affini; 

 gestire parcheggi; 

 attività di falegnameria, idraulica, lavori di muratura; 

 attività di onoranze funebri; 

 produzione, lavorazione e commercializzazione manufatti di varia natura sia per 

conto proprio che per conto terzi; 

 coltivazioni ortofrutticole e/o florovivaistiche e attività di trasformazione e 

commercializzazione connesse; 

 attività di studio, realizzazione, informazione e divulgazione di ricerche; 

 attività volte al sostegno occupazionale di soggetti deboli e all’impiego dei 

lavoratori socialmente utili; 

 servizi pubblici; 

 attività di editoria, comprese attività pubblicitarie; 

 servizi sportivi, ricreativi, culturali, didattici e di animazione ivi compresa la 

realizzazione di supporti di qualsiasi tipo rivolti alla comunità in generale; 

 pensionati, mense, case per ferie, colonie, campeggi e case di accoglienza in 

genere. 

L’attuale offerta ed aree di intervento sono frutto di motivazioni pro-sociali presenti fin dalla 

nascita della cooperativa. La cooperativa sociale Arcobaleno nasce nel 1988 e viene 

inizialmente fondata su iniziativa di un gruppo di volontari Caritas di Arco, con lo scopo di 

creare servizi di assistenza domiciliare. Negli anni, per far fronte a crescenti e sempre più 

diversificate necessità, la cooperativa ha assunto un’organizzazione tale da poter 

intervenire anche in altri settori: minori e giovani, adulti multiproblematici e/o a rischio 

emarginazione, persone in situazione di handicap o di disagio psichico, accoglienza 

straordinaria integrata dei cittadini richiedenti protezione internazionale. Oggi Arcobaleno 

è in grado di rispondere tempestivamente e efficacemente a tanti bisogni del territorio. Può 

fare questo grazie alla fitta rete di relazioni con altre associazioni e cooperative, ma 
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soprattutto grazie alla professionalità di chi ci lavora che riconosce nella centralità della 

persona, nell’etica della solidarietà e nell’assunzione personale di responsabilità, le basi di 

ogni suo agire. 

Le tappe della nostra storia 

1988 - fondazione in qualità di cooperativa sociale di tipo A 

2000 - riforma del gruppo dirigente e ampliamento dell'offerta dei servizi 

2014 - nuovo cambio del gruppo dirigente con progettazione nuovi servizi 

2019 - trasformazione in cooperativa di tipo plurimo 

 

Una storia che si rinnova nella definizione specifica degli obiettivi organizzativi e nella 

mission che la cooperativa si è data. La nostra cooperativa offre una gamma di servizi 

diversificata e capace di rispondere in maniera efficace alla diversa tipologia di utenza. La 

nostra è un’organizzazione quasi prettamente al femminile e tiene conto dei carichi di 

responsabilità e di impegno con cui le donne si trovano quotidianamente a confrontarsi. Si 

impegna, per questo, a rendere concrete alcune politiche di conciliazione lavoro-famiglia. 

Il recente conseguimento delle certificazioni “Family Audit”, strumento di management e 

di gestione delle risorse umane che intende certificare il proprio impegno per l’adozione di 

misure volte a favorire il bilanciamento degli impegni vita e lavoro dei propri occupati, e 

della certificazione “Più Valore, rilasciata da parte di Agenzia del lavoro, ai datori di lavoro 

aderenti al processo di certificazione Family-Audit che si impegnano in politiche volte a 

favorire una più equa rappresentanza tra i generi effettuando azioni mirate in termini di pari 

opportunità, è la riprova dell’impegno della cooperativa in tal senso. Inoltre, nel 2024 la 

cooperativa ha ottenuto l’importante certificazione UNI PdR 125:2022 che supporta le 

organizzazioni nel promuovere la parità di genere, trasformando la cultura aziendale, 

confrontandosi per costruire la propria visione strategica secondo un processo virtuoso, 

migliorando e valorizzando le performance individuali e organizzative, facendo emergere 

le varietà delle caratteristiche personali e professionali al fine di una riproposta e 

attualizzazione dell’economia e competitività cooperativa. 
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Alla luce di questi elementi identitari e finalità trasversali della cooperativa, si è lavorato 

nell’ultimo triennio con alcuni specifici e prioritari obiettivi, del cui raggiungimento si 

rendiconterà anche nel presente bilancio sociale: 

 progettare nuovi servizi al fine di diversificare l’offerta per fronteggiare il principio di 

rotazione come da normativa europea; 

 implementare il servizio SAL sul territorio al fine di rendersi maggiormente 

riconoscibile; 

 conseguire l’accreditamento definitivo socio-sanitario per la struttura socio-

riabilitativa di Bolognano d’Arco e gli affidamenti dei servizi in convenzione con la 

Comunità di Valle e l’APSS; 

 realizzare tutte le azioni previste all’interno del Piano del Family Audit; 

 studio di fattibilità sulla coprogettazione SAD; 

 conseguimento certificazione UNI PDR 125:2022 (PARITA’ DI GENERE): 

 implementare il resto dei servizi. 
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Essere una cooperativa sociale significa innanzitutto essere un’organizzazione fatta di 

persone cui è assegnato un paritario potere nel processo decisionale. La presentazione 

della struttura di governo della cooperativa e dei suoi meccanismi di rappresentanza e di 

amministrazione risulta quindi funzionale a comprendere la socialità dell’azione e i livelli di 

partecipazione e rappresentanza dei diversi interessi che ruotano attorno alle attività 

dell’ente. 

Governare La Cooperativa 

Soci 50 

Tasso di Partecipazione alle Assemblee 75% 

Membri del Consiglio di Amministrazione 11 

Nr. di Riunioni all'Anno del CdA 10 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Il Consiglio di Amministrazione è composto da un 

numero di Consiglieri variabile da 3 (tre) 15 (quindici) eletti dall’Assemblea, che ne 

determina, di volta in volta, il numero. Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il 

presidente e il vicepresidente. L’amministrazione della cooperativa può essere affidata 

anche a soggetti non soci, purché la maggioranza degli Amministratori sia scelta tra i soci 

cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. Gli 

Amministratori durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

Gli Amministratori sono rieleggibili. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi 

poteri per la gestione della Società, esclusi solo quelli riservati all’Assemblea dalla legge e 

dallo statuto. A norma dell’articolo 2365, secondo comma del codice civile è attribuita al 

Consiglio di Amministrazione la competenza all’adeguamento dello statuto a disposizione 

normative.  

ASSEMBLEA: 

L’assemblea ordinaria dei soci: 

a) approva il bilancio e destina gli utili; 

b) delibera sull’emissione delle azioni destinate ai soci sovventori; 

c) procede alla nomina e revoca del Consiglio di Amministrazione; 

d) procede all’eventuale nomina dei Sindaci, del Presidente del Collegio Sindacale e, 

ove richiesto, del soggetto deputato alla revisione legale dei conti, secondo le 

modalità previste dalla legge; 
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e) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori, ai Sindaci e 

al soggetto deputato alla revisione legale dei conti; 

f) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo 23 del presente 

statuto; 

g) delibera l’eventuale stato di crisi aziendale; 

h) approva il regolamento interno di lavoro, così come previsto dall’articolo 6 L.142/01 

e gli eventuali regolamenti interni; 

i) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci; 

j) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge e dal 

presente statuto. 

Sono riservate all’Assemblea straordinaria:  

1) le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo scioglimento della Cooperativa; 

2) la nomina dei liquidatori e la determinazione dei relativi poteri; 

3) le altre materie indicate dalla legge.  

 

IL COLLEGIO SINDACALE: Il Collegio Sindacale, nominato dall’Assemblea, si compone di tre 

membri effettivi e due supplenti, eletti dall’Assemblea tra i soggetti in possesso dei requisiti 

previsti dalla legge. Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea. I 

Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili. 

Il collegio svolge la funzione di controllo di legalità, verificando il rispetto della legge e dello 

statuto l’adeguatezza dell’organizzazione amministrativa e contabile e la corretta 

amministrazione della società segnalando all’assemblea eventuali fatti rilevanti. 

 

Al 31 dicembre 2024, la cooperativa sociale include nella base sociale 50 soci e durante 

l’anno si è registrata l’entrata di 4 e l’uscita di 3 soci, registrando così una variazione positiva. 

Arcobaleno si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di promuovere il 

coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di 

interessi diversi e di esponenti della collettività e del territorio. Tra gli stakeholder 

formalmente coinvolti nel processo decisionale particolare attenzione meritano i lavoratori: 

il 58.46% dei lavoratori ordinari con posizione stabile in cooperativa è socio. 
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Il dato sulla composizione della base sociale va letto anche alla luce delle specificità del 

rapporto associativo e nelle politiche adottate verso i soci. scopo di perseguire l’interesse 

generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini, 

soci e non soci. Con riferimento ai soci il loro numero è illimitato e non può essere inferiore 

al minimo stabilito dalla legge. Possono essere soci cooperatori le persone fisiche che siano:  

a) soci lavoratori che prestano attività di lavoro remunerato. soci lavoratori si 

riconoscono nei valori della Democrazia, Reciprocità, Eguaglianza, Mutualità, 

Solidarietà, Equità, Trasparenza, Pace e Responsabilità Sociale propri della 

Cooperativa; 

b) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro opera gratuitamente, a titolo di 

volontariato, spontaneamente e non in esecuzione di specifici obblighi giuridici, 

gratuitamente, senza fine di lucro, anche indiretto, ma esclusivamente per fini di 

solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91 e nei limiti previsti dalla legge. I 

soci volontari si riconoscono nei valori della Democrazia, Reciprocità, Eguaglianza, 

Mutualità, Solidarietà, Equità, Trasparenza, Pace e Responsabilità Sociale propri della 

Cooperativa; 

c) soci persone giuridiche, pubbliche e private. La Cooperativa potrà istituire una 

categoria speciale di soci cooperatori. Il numero dei soci ammessi alla categoria 

speciale non potrà in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci 

cooperatori. In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione 

dell’interesse al loro inserimento nell’impresa o al fine di completare la loro 

formazione, soggetti in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali. 

Possono essere ammessi anche soci sovventori. Chi intende essere ammesso come 

socio dovrà presentare all’Organo Amministrativo domanda scritta che dovrà 

contenere una serie di indicazioni. l’Organo amministrativo, accertata l’esistenza dei 

requisiti, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori e, se nel caso, 
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deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla agli 

interessati. I soci hanno diritto di: 

d) partecipare alle deliberazioni dell’Assemblea ed alle elezioni delle cariche sociali; 

e) usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Cooperativa; 

f) prendere visione del bilancio sociale e presentare osservazioni; 

g) esaminare il libro dei soci ed il libro dei verbali. Gli obblighi dei soci sono: 

h) versare il capitale sottoscritto e la tassa di ammissione; 

i) osservare lo statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi 

sociali. I soci sono ulteriormente obbligati a mettere a disposizione le proprie 

capacità professionali e il proprio lavoro in relazione al tipo e allo stato dell’attività 

svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibile per la 

Cooperativa, secondo quanto previsto nell’ulteriore rapporto di lavoro instaurato e 

ferme restando le esigenze della Cooperativa stessa. La qualità di socio si perde: 

o per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è persona 

fisica; 

o per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento, liquidazione, se il socio è 

diverso da persona fisica. 

Il recesso non può essere parziale. Salvo diversa e autonoma decisione dell’Organo 

amministrativo l’ulteriore rapporto di lavoro instaurato con il socio, si risolve di diritto con la 

stessa data del rapporto sociale. L’esclusione può essere deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che:  

1. non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, oppure che 

abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione ovvero, nel caso di socio 

lavoratore, che abbia cessato, in via definitiva, il rapporto di lavoro con la 

cooperativa o, nel caso di socio volontario, che abbia cessato in via definitiva 

l’attività di volontariato.  

2. risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla legge, dallo 

statuto, dai regolamenti approvati dall’Assemblea dei soci o che ineriscano il 

rapporto mutualistico, nonché dalle delibere adottate dagli organi sociali, salva la 

facoltà del Consiglio di Amministrazione di accordare al socio un termine non 

superiore a 180 (centottanta) giorni per adeguarsi; 

3. previa intimazione da parte del Consiglio di Amministrazione, non adempia entro 30 

(trenta) giorni, al versamento del valore delle quote sottoscritte o al pagamento di 

somme dovute alla Società a qualsiasi titolo; 

4. svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa; 

5. nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere comportamenti oppure 

commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da determinare la risoluzione del 

rapporto di lavoro per motivi disciplinari ovvero per giusta causa o giustificato 

motivo; 

6. Risulti assente ingiustificato per più di due volte consecutive alle assemblee ordinarie; 
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In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il 

rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente rivalutate. La Cooperativa non 

è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci receduti o esclusi o degli eredi del socio 

deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro i 5 anni dalla data di approvazione del 

bilancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo. 

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto sarà 

devoluto, con delibera del Consiglio di Amministrazione, alla riserva legale. I conferimenti 

sono rappresentati da quote di valore minimo pari a venticinque euro. L’Assemblea, in sede 

di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazione del ristorno che potrà essere 

attribuito a ciascun socio mediante una o più delle seguenti forme:  

a) erogazione diretta; 

b) aumento della quota detenuta da ciascun socio. 

c) parte in erogazione diretta e parte ad aumento della quota detenuta da ciascun 

socio. La ripartizione del ristorno ai singoli soci cooperatori delle diverse categorie, 

esclusi i soci volontari, dovrà essere effettuata considerando rispettivamente la 

qualità e la quantità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa e il 

socio stesso secondo quanto previsto dall’apposito regolamento. 

Nel 2024 Arcobaleno ha organizzato 2 assemblee ordinarie. Il tasso di partecipazione per 

l’assemblea di approvazione del bilancio è stato complessivamente del 75%, di cui il 13% 

rappresentato per delega (partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio del 

72%). 

Il Consiglio di Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo della cooperativa, è 

composto da 11 consiglieri. Tutti durano in carica per 3 esercizi, eventualmente rieleggibili. 

Nell’anno il CdA si è riunito 10 volte con un tasso medio di partecipazione del 90.91%. 

Cognome e Nome Ruolo 
Data Prima 

Nomina 

Bommassar 

Lorenza 
Socia lavoratrice 03/05/2011 

Dossi Chiara 
Socia 

lavoratrice/Presidente 
23/07/2008 

Rossi Andrea Socio lavoratore 24/06/2021 

Manzana Fausto Socio volontario 11/07/2018 

Gabrielli Marco Socio volontario 22/05/2024 

Tonelli Paolo Socio volontario 02/10/2013 

Turrini Romano Socio volontario 21/05/2014 

Zamboni Sara Socia lavoratrice 11/07/2018 

Russo Antonio Socio lavoratore 24/06/2021 
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Cognome e Nome Ruolo 
Data Prima 

Nomina 

Rosa Sonia Socia lavoratrice 09/05/2023 

Massimo Giuliani Socio lavoratore 27/09/2023 

 

 

La ricerca di una certa democraticità e socialità del processo decisionale può essere 

osservata nella presenza nell’organo amministrativo di donne e giovani fino a 30 anni. 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi, il primo di questi 

riguarda il turn over della base sociale: se all’atto della fondazione la cooperativa sociale 

contava sulla presenza di 17 soci, come anticipato essi sono oggi 50. Questi andamenti 

sono alla base dell’eterogenea composizione dei soci per anzianità di appartenenza: un 

28% di soci è presente in cooperativa sociale da meno di 5 anni rispetto a un 60% di soci 

presenti da più di 15 anni. 
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La cooperativa prevede dei compensi economici per alcune cariche istituzionali ricoperte 

e in particolare 8.320 Euro per altre figure che ricoprono cariche elettive. D’altra parte, gli 

utili conseguiti nel 2023 (ultimo anno disponibile rispetto all’assegnazione di utili da 

assemblea di bilancio) sono stati completamente accantonati a riserve con l’obiettivo di 

generare valore per la cooperativa e pensare alla sua crescita, anche in ottica 

generazionale e di beneficio alla collettività. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della 

cooperativa sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio 

e degli organi di governo nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara 

identificazione di quelli che sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, 

dei suoi stakeholder. 
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In particolare, le modalità di coinvolgimento dei lavoratori sono eterogenee e sviluppate: 

la cooperativa promuove la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione 

di azioni, di nuovi interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, il 

coinvolgimento nel processo decisionale e nella pianificazione delle attività 

dell’organizzazione e la rappresentanza e la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, 

momenti di incontro e confronto formali. Arcobaleno rende partecipi i beneficiari dei 

servizi, attivando gli utenti nell’intercettazione di preferenze e idee e i famigliari nella co-

progettazione delle attività. Rilevante anche l’investimento nel coinvolgimento degli altri 

portatori d’interesse, attraverso la partecipazione a momenti di co-progettazione di azioni, 

di nuovi interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, il 

coinvolgimento nel processo decisionale e nella pianificazione dell’attività, la 

rappresentanza e la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, momenti di incontro e 

confronto formali e la promozione dell’ascolto e della comunicazione anche informali o 

non programmati. 
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CAPITOLO DEDICATO 

NELL’OTTICA DELLA PARITA’ 

DI GENERE, DEL FAMILY 

AUDIT E DEL MARCHIO PIU’ 

VALORE 

 

Il perseguimento degli obiettivi e della funzione sociale della cooperativa viene garantito 

dall’impegno quotidiano di lavoratori e volontari che anche nel 2024 hanno rappresentato 

una risorsa fondamentale per Arcobaleno. Per dare risalto ed evidenziarne La loro 

importanza, tra l’altro, ARCOBALENO ha conseguito, nel corso del 2024, un’importante 

certificazione, ovvero la UNI PdR 125:2022 “Linee guida sul sistema di gestione per la parità 

di genere”, che prevede l’adozione di specifici KPI inerenti alle Politiche di parità di genere 

nelle organizzazioni. Oltre alla suddetta certificazione, inoltre, si è dotata della certificazione 

Family Audit inerente alla conciliazione lavoro-famiglia e al Marchio Più Valore rilasciato da 

parte di Agenzia del lavoro, ai datori di lavoro aderenti al processo di certificazione Family-

Audit che si impegnano in politiche volte a favorire una più equa rappresentanza tra i 

generi effettuando azioni mirate in termini di pari opportunità. Tutti i dati di seguito analizzati 

verranno trattati in un’ottica di integrazione tra i tre sistemi: 

 

Risorse Umane Nell'anno 

Lavoratori ordinari 102 

Volontari 7 

 

Le persone sono inserite all’interno di un organigramma definito e secondo chiare aree, 

ruoli e funzioni. La dirigenza, attraverso l’utilizzo razionale delle risorse umane e materiali a 

disposizione, ha la mission di offrire una gamma di servizi diversificata e capace di 

rispondere in maniera efficace alla diversa tipologia di utenza. Essendo un’organizzazione 

quasi prettamente al femminile, tiene conto dei carichi di responsabilità e di impegno con 

cui le donne si trovano quotidianamente a confrontarsi, e si impegna, per questo, a rendere 

concrete alcune politiche di conciliazione lavoro-famiglia. Per questo nel corso del 2022 è 

stata ottenuta la certificazione “Family Audit”. Il nostro Organigramma prevede: all’apice 

l’assemblea dei soci. 

Poi, a cascata: 

 il Consiglio di Amministrazione; 

 La Presidente; 

 Il Collegio sindacale; 

 l’Organismo di vigilanza; 

 il Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP, Medico Competente, RLS). Poi: 

 La Direzione Generale; 

 la Vice Direzione Generale; 
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 un Ufficio Direttivo composto dalla Direzione generale, dalla Direzione 

Amministrazione e personale e dal Responsabile dei Sistemi di Gestione Interni. 

 il Responsabile dei Sistemi di Gestione Interni; 

 la Direttrice Amministrativa e del Personale. 

Per poi arrivare a tutti i vari servizi, che vedono: 

 I Responsabili; 

 I coordinatori; 

 I vari operatori. 

 

I dipendenti 

I lavoratori dipendenti impiegati dalla cooperativa al 31/12/2024 sono 77, di cui l’84.42% a 

tempo indeterminato e il 15.58% a tempo determinato. Durante l’anno la cooperativa ha 

visto l’ingresso di 19 dipendenti rispetto all’uscita di 25 lavoratori, registrando così una 

variazione negativa. Inoltre vi è da considerare che nell’arco dell’anno 10 lavoratori sono 

passati da contratti flessibili a contratti a tempo indeterminato. 

Il totale delle posizioni lavorative del 2024 è stato quindi di 102 lavoratori, per equivalenti 

posizioni a tempo pieno di lavoro (ULA o Unità Lavorative Annue) quantificate nell’anno in 

60.62 unità. 

 

I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto 

occupazionale che la cooperativa ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di 

lavoratori. 

La presenza di dipendenti donne è dell’84.42%. I giovani fino ai 30 anni sono invece l’11.69%, 

contro una percentuale del 38.96% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. 
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La cooperativa ha generato occupazione prevalentemente a favore del proprio territorio: 

il 56% dei lavoratori risiede nella stessa Comunità di Valle in cui ha sede la cooperativa 

mentre il 32% risiede nello stesso comune. 

I profili formativi e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono 

informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente 

qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Rispetto alla formazione, i lavoratori si 

suddividono in 16 lavoratori con scuola dell’obbligo o qualifica professionale, 35 lavoratori 

diplomati e 26 laureati. 

Rispetto invece ai ruoli ricoperti, la cooperativa conta sulla presenza di 32 assistenti alla 

persona, 16 altri educatori, 10 OSS, 8 coordinatori, 8 educatori con titolo, 2 direttori e 1 

responsabile. 

In una lettura dei livelli di fidelizzazione alla cooperativa, la fotografia dei lavoratori 

dipendenti illustra come il 42.86% degli stessi lavori in cooperativa da più di 5 anni e 14 

lavoratori addirittura da oltre 20 anni. 
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Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi di 

valorizzazione della persona e flessibilità proposte, intercettando dove la cooperativa è 

capace di garantire elementi di qualità del lavoro e gli eventuali punti di miglioramento 

nella gestione delle risorse umane. Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 29.87% dei 

lavoratori è assunto con contratto a full-time rispetto alla presenza di 54 lavoratori con una 

posizione a part-time, di cui 45 richiesti dai lavoratori o accettati per conciliazione con 

proprie esigenze familiari. Complessivamente la cooperativa è riuscita a soddisfare tutte le 

richieste di part-time pervenute dai propri dipendenti. 

 

In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, i lavoratori sono 

inquadrati in ruoli e con livelli salariali eterogenei. Nello specifico, per quanto riguarda gli 

inquadramenti il 75% dei ruoli di responsabilità è coperto da donne e il 37% dei ruoli di 

responsabilità è in mano a giovani under 40. Rispetto ai contratti, la cooperativa sociale 

applica ai propri lavoratori il contratto collettivo delle cooperative sociali. 
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Inquadramento Contrattuale E Retribuzione 

Inquadramento Minimo Massimo 

Dirigenti 29.679,65 € 50.575,98 € 

Coordinatore/responsabile/professionist

a 
25.570,87 € 30.360,98 € 

Lavoratore qualificato/specializzato 19.882,46 € 26.208,39 € 

 

I contratti applicati prevedono la forma del distacco e nell’anno 26 lavoratori sono stati 

distaccati in altri ETS. 

Un modo per valorizzare il lavoro ed i lavoratori dipendenti è quello di garantire incentivi, 

economici e non, che influenzano anche la qualità del lavoro offerto. Economicamente, 

oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi 

integrativi, quali premi e riconoscimenti di produzione, fringe benefit come i buoni mensa o 

il telefonino aziendale, servizi alla famiglia a prezzo agevolato o gratuite, microcredito e 

anticipi sullo stipendio. Un benefit indiretto garantito ai lavoratori è rappresentato poi dalla 

garanzia di una certa flessibilità sul lavoro, tale da sostenere ove compatibile con il servizio 

una maggiore conciliabilità famiglia-lavoro. In particolare Arcobaleno prevede la 

possibilità per il dipendente di poter usufruire di flessibilità in entrata/uscita o all’ora di 

pranzo, banca delle ore, tempo lavoro con flessibilità e posizione ad hoc in base alle 

esigenze del lavoratore, autogestione dei turni, contratti flessibili che rispondono ad 

esigenze individuali e smart working. Complessivamente tutti i lavoratori usufruiscono dei 

servizi di welfare aziendale e nello specifico il 25% (di quelli che possono farlo) utilizza 

telelavoro/smartworking. 
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In particolare, riportiamo qui di seguito alcune informazioni e indicatori derivanti dal report 

del modello di rilevazione dei dati per il 2024, raccolti da ARCOBALENO SCS per la fase di 

terza annualità della certificazione Family Audit. In particolare, possiamo vedere dal 

diagramma di benchmark analysis come, dal confronto con altre 83 cooperative a livello 

nazionale, la flessibilità della cooperativa Arcobaleno sia, generalmente, superiore alla 

media nazionale: 

 

 
 

Tali indicatori vanno letti tenendo conto che la distribuzione dei dipendenti per genere e 

presenza di carichi di cura all’interno della cooperativa Arcobaleno si attesta nel seguente 

modo, tenuto conto degli ultimi 4 anni: 
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Arcobaleno investe poi in formazione: durante l’anno sono state realizzate 940 ore di 

formazione, su vari temi e con diverse modalità. L’impegno dei dipendenti nella formazione 

è anche dimostrato dal fatto che il 20% è stato condotto in orario extra-lavorativo o senza 

riconoscimento delle ore di formazione come ore lavorate. 

La Formazione 

Ore di formazione 940 

Beneficiari della formazione obbligatoria prevista per il 

settore 
85% 

Partecipanti a corsi su temi trasversali 15% 

Partecipanti a corsi occasionali di carattere generale 90% 

Partecipanti a corsi di riqualificazione delle competenze 10% 
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Partecipanti a seminari/workshop 20% 

Partecipanti a gruppi formalizzati di riflessione e ricerca-

azione 
20% 

 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per le cooperative sociali è 

sicuramente la sfera del coinvolgimento e del benessere dei lavoratori. Arcobaleno investe 

in modo importante in pratiche e dispositivi volti a garantire la partecipazione dei lavoratori 

a momenti di co-progettazione di azioni, di nuovi interventi e di idee progettuali da 

apportare nei servizi di operatività, l’apprendimento reciproco, le pari opportunità e il 

controllo dello stress e investimento nel benessere. 

 

Elemento oggettivo del benessere o indicatori di possibili problematiche sono infine rilevabili 

nei seguenti dati su salute e contenziosi. 

Salute 

Infortuni 3 

Giorni di assenza per malattia totali 438 

Nr. massimo di giorni di assenza per malattia 

individuale 
106 

Ferie non godute complessive 16% 
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Massimo ferie non godute per individuo 92% 

Richieste di supporto psicologico aziendale 2 

 

La cooperativa crede sia importante tenere controllati la soddisfazione dei propri lavoratori, 

per cui fa monitoraggio del loro benessere in modo formalizzato e periodico a tutti i 

lavoratori e nell’anno la cooperativa ha dovuto affrontare più di un contenzioso. i quali esiti 

sono stati: 2 procedimento ancora in corso. 

Obiettivi del Piano Strategico per la Parità di genere 2024-2026 

La Cooperativa, in applicazione della Strategia Nazionale sulla Parità di Genere 2021-2025, 

ispirata alla Gender Equality Strategy 2020-2025 dell’Unione Europea, ha formulato un Piano 

Strategico per la Parità di Genere per gli anni 2024-2026, al fine di perfezionare 

l’applicazione interna della prassi UNI/PdR 125:2022. 

In un’ottica di trasparenza con i vari stakeholder della cooperativa viene condiviso, di 

seguito, uno schema riassuntivo delle principali azioni ed obiettivi: 

 

AREA TEMATICA OBIETTIVI AZIONI INDICATORI 

Area 1 - 

Selezione e 

assunzione 

Introduzione di 

strumenti per evitare 

che gli annunci di 

ricerca del personale 

avvengano nel rispetto 

della parità di genere; 

Introduzione di 

strumenti per evitare 

che durante i colloqui 

siano effettuate 

richieste relative ai temi 

del matrimonio, della 

gravidanza o della 

responsabilità di cura; 

Pari opportunità 

nell'accesso alle 

posizioni lavorative 

aperte. 

Redazione di 

indicazioni da 

introdurre all'interno 

della Procedura di 

gestione delle 

Risorse Umane nel 

quale si sottolinea 

come gli annunci 

debbano essere 

pubblicati con un 

lessico senza 

gender e 

semplificato in 

ottica di attrattività 

omogenea; Utilizzo 

delle modalità 

previste e 

monitoraggio 

annunci; 

Integrazione di 

indicazioni da 

introdurre all'interno 

della Procedura di 

gestione delle 

Risorse Umane; 

Percentuale annua 

degli annunci 

pubblicati conforme 

alle indicazioni; 

Percentuale per 

genere di cv ricevuti. 
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Monitoraggio sul 

numero dei CV 

arrivati, dei colloqui 

effettivamente 

tenuti e delle 

assunzioni 

effettuate. 

Area 2 - 

Gestione della 

Carriera 

Raccolta e analisi dei 

dati volti alla 

promozione delle parità 

opportunità nella 

gestione delle carriere; 

Valorizzazione 

organizzativa delle 

competenze delle/dei 

dipendenti attraverso 

un sistema di 

valutazione del 

personale. 

Introduzione dei 

dati su parità (KPI 

125), Family Audit 

(sintesi e grafici 

modello) nel 

Riesame della 

Direzione e nel 

Bilancio Sociale; 

Sperimentazione e 

messa a sistema 

della valutazione 

del personale 

(attività 020 del 

Family Audit); 

Presenza di almeno un 

capitolo dedicato nel 

Riesame della Direzione 

e nel Bilancio Sociale; 

Percentuale di 

personale coinvolto 

nella valutazione. 

Area 3 - Equità 

salariale 

Consapevolezza del 

personale sulle politiche 

retributive e di welfare 

aziendale adottate in 

Cooperativa 

Possibilità per tutti i 

dipendenti di fruire dei 

programmi di welfare 

Monitoraggio 

annuale degli 

stipendi, benefit, 

bonus e programmi 

di welfare per tutti i 

lavoratori e le 

lavoratrici e, non 

solo, per i soci 

lavoratori in 

occasione della 

determinazione 

dell'eventuale 

ristorno 

 

Aggiornamento 

delle procedure di 

comunicazione 

interna con 

indicazioni relative 

al coinvolgimento di 

tutti i dipendenti 

nelle misure di 

welfare 

Grado di 

consapevolezza e 

fruizione rispetto alle 

diverse misure. 
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Area 4 - 

Genitorialità e 

cura 

Aggiornamento del 

personale al rientro da 

congedi relativamente 

a cambiamenti 

importanti avvenuti sul 

posto di lavoro 

Miglior rientro al lavoro 

Sviluppare iniziative 

specifiche per 

supportare i dipendenti 

nelle attività genitoriali 

 

 

Organizzare attività 

informazione al 

momento del 

rientro al lavoro 

dopo un periodo di 

assenza prolungata 

attraverso 

l'esecuzione in 

presenza 

Colloqui preventivo 

(prima della 

concessione) e 

valutazione nella 

concessione di 

permessi, flessibilità 

di orario (laddove 

possibile) nuove 

modalità di 

esecuzione del 

lavoro (es. smart-

working) per far 

fronte alle necessità 

per le quali è stato 

richiesto il congedo 

Studio di fattibilità 

sulla Colonia estiva 

(vedi Piano 

Aziendale Family 

Audit) 

Personale che ha fruito 

dell'attività formativa/ 

informativa 

Percentuale di utilizzo 

delle nuove modalità o 

dei permessi rispetto 

alle richieste 

Estensione della 

colonia ai dipendenti 

non soci 

 

Area 5 - 

Conciliazione 

dei tempi di 

vita-lavoro 

Realizzazione di un 

piano che includa 

attività e iniziative 

programmate 

dall’azienda per 

migliorare la 

conciliazione vita-

lavoro dei dipendenti; 

Tempestività nel 

monitoraggio dei 

bisogni di conciliazione 

del personale e della 

loro soddisfazione. 

Aggiornamento e 

attuazione delle 

Attività del Piano 

Family Audit 

Somministrazione 

annuale di 

questionari sulle 

attività da 

aggiungere nel 

Piano Family Audit 

che verranno, poi, 

analizzate dal 

Gruppo di Lavoro 

stabile 

Indicatori di ciascuna 

Attività; 

Redemption dei 

questionari. 

 



31 

 

Area 6 - Attività 

di prevenzione 

di ogni forma di 

abuso fisico, 

psicologico, 

verbale e 

digitale sui 

luoghi di lavoro 

Individuazione efficace 

di fenomeni di molestia, 

violenza e non 

inclusività 

Maggiore inclusività 

della comunicazione 

interna ed esterna 

 

Indagini interne 

(survey) 

Modifica del 

modulo 

segnalazioni 

Estensione della 

piattaforma 

whistleblowing a 

questo tipo di 

segnalazioni 

(potenzialmente 

anonime) 

Aggiornamento 

DVR 

Codifica e 

distribuzione del 

Regolamento di 

prevenzione 

molestie e violenze 

sul luogo di lavoro 

Adozione del Piano 

della 

Comunicazione per 

la Parità di Genere 

Redemption dei 

questionari 

Frequenza delle 

segnalazioni 

Assenza di segnalazioni 

di non conformità 

rispetto al Piano di 

Comunicazione 
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Volontari e cittadinanza attiva 

Il volontariato costituisce un’importante risorsa a disposizione dalla cooperativa e può 

essere interpretato come un indicatore indiretto del rapporto con la comunità. Arcobaleno 

ha visto coinvolti in attività di volontariato complessivamente 7 volontari, di cui 5 soci e 2 

volontari afferenti ad associazione esterna. 

 

 

 

 

Il contributo del volontariato alla realizzazione delle azioni e al supporto della mission 

organizzativa è quantificabile poi nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolta. Il 

tempo donato dai volontari è stato impiegato in percentuale maggiore (70% del totale ore 

donate) in attività di partecipazione alla gestione della cooperativa attraverso 

l’appartenenza al CdA o ad organi istituzionali diversi dall’assemblea dei soci, ma anche in 

attività di mansioni per l’amministrazione (15%), affiancamento nell’erogazione dei servizi 
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core della cooperativa (5%) e partecipazione alla realizzazione di servizi innovativi e 

aggiuntivi (10%). 

La cooperativa sociale si interessa dei suoi volontari ed in particolare fa monitoraggio del 

loro benessere in modo formalizzato e periodico. Guardando alle politiche inclusive e di 

ulteriore sostegno ai volontari, Arcobaleno investe sulla loro crescita, poiché prevede per i 

volontari una formazione formalizzata e periodica. Da un punto di vista pratico, si cerca di 

riconoscere l’attività svolta erogando ai volontari alcuni benefit, come: fringe benefit 

(buoni mensa, telefonino aziendale). Secondo quanto stabilito anche legislativamente, gli 

enti di Terzo Settore possono prevedere rimborsi ai propri volontari per spese sostenute 

nell’ambito dell’esercizio delle attività di volontariato: la cooperativa sociale prevede per i 

propri volontari rimborsi kilometrici per missioni e spostamenti e rimborsi a presentazione di 

fatture e ricevute per acquisti effettuati a favore dell’azienda. 
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Gli obiettivi statutari e la mission organizzativa trovano compimento nella realizzazione delle 

attività e rendicontare i risultati raggiunti dalla cooperativa significa guardare innanzitutto 

in modo concreto ai servizi offerti e alle persone che ne hanno beneficiato. 

Con riferimento agli utenti complessivi della cooperativa, nel 2024 si rileva un numero totale 

di utenti con presa in carico o a identificativo pari a 453 e un numero complessivo di utenti 

delle prestazioni senza presa in carico (contati per testa) pari a 80. 

 

In termini di impatto sul territorio, il 40% degli utenti risiede nel comune in cui ha sede la 

cooperativa e il 60% risiede nella stessa provincia, con impatto quindi prettamente locale 

dell’attività e con conseguente sviluppo di una relazione e di una conoscenza diffusa con 

e nel territorio in cui la cooperativa ha la sua sede. 

Nel perseguimento degli obiettivi sociali, la dimensione quantitativa sin qui presentata– e 

quindi la capacità di rispondere ai bisogni di un certo numero di persone e con attività 

eterogenee- rappresenta di certo un aspetto importante per descrivere i raggiungimenti 

dell’anno. Ma altrettanto rilevante è riflettere su come la cooperativa sociale investe anche 

nella qualità dei servizi. Un dato oggettivo di questo processo è rappresentato dalle 

certificazioni di cui la cooperativa si è dotata in questi anni, quale in particolare: ISO 

9001:2015, Family Audit conciliazione lavoro famiglia, Marchio Più Valore e UNI PdR 125:2022 

in riferimento alla Parità di Genere. 

Portare qualità nei servizi significa innanzitutto promuovere processi che siano attenti ai 

bisogni del territorio e della persona. La cooperativa sociale ha così investito nel 

monitoraggio di tali bisogni attraverso la realizzazione ad opera propria o in rete di ricerche 

ed indagini volte al monitoraggio dell’evoluzione dei bisogni del territorio rispetto ai soggetti 
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e alle azioni di interesse della cooperativa, la promozione o partecipazione ad azioni ed 

eventi di confronto attivo con la comunità per l’analisi dei bisogni del territorio, la 

condivisione con altri ETS del territorio di conoscenze utili a mappare l’evoluzione della 

domanda e dei bisogni e la pianificazione con l’ente pubblico per coprire le reali necessità 

del territorio e rispondere più puntualmente ai bisogni. 

 

 

Arcobaleno punta poi all’innovazione dei propri servizi attraverso importanti azioni che 

investono sul miglioramento delle modalità di organizzazione e conduzione dei servizi: nel 

triennio 2022/2024 la cooperativa ha rivisto i propri processi di gestione e coordinamento 

del servizio, ha promosso una nuova organizzazione dei gruppi di lavoro delle equipe per 

rispondere meglio ai bisogni del proprio target di riferimento, ha investito in nuove 

tecnologie e modalità di erogazione dei servizi, ha investito in una formazione mirata dei 

propri lavoratori funzionale ad apportare cambiamenti nelle modalità di realizzazione del 

servizio, ha realizzato nuovi progetti a favore degli utenti e nuove microattività e ha 

realizzato azioni del tutto sperimentali e innovative nelle modalità di realizzazione del 

servizio. 
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Alcune azioni risultano esplicative delle modalità in cui la cooperativa ha portato 

l’innovazione nell’ultimo anno nei suoi servizi.  

a) Consolidamento AB.AC.O”: Dopo aver intercettato il bisogno abitativo 

emergenziale e di contestuale accompagnamento educativo di una fetta della 

popolazione comunale, la cooperativa ha ha implementato il servizio la cui 

convenzione è stata siglata nel 2022, al termine di una fase di condivisione e 

coprogettazione iniziale, di durata decennale con il comune di Riva del Garda per 

la creazione di un nuovo servizio residenziale denominato “AB.AC.O - ABitare 

ACcompagnato Orientato”. Il servizio, attualmente, consiste nella gestione di due 

alloggi che, in previsione, arriveranno ad essere sette. 

b) Implementazione “SAL territorio Alto Garda e Ledro”: dal mese di maggio 2022 la 

cooperativa Arcobaleno presidia, coordina e gestisce direttamente le attività 

afferenti al Servizio SAL (Socialità, Abitare e Lavoro) nel Territorio dell’Alto Garda e 

Ledro, attraverso la gestione della “Comunità Terapeutica Riabilitativa Villa Ischia” 

di Riva del Garda e di due appartamenti situati in via Martini n. 16-n.18, nonchè 

attraverso la programmazione di progetti di socializzazione e di accompagnamento 

al lavoro. Il SAL, ovvero, il “Servizio integrato per la salute mentale nelle tre macro-

aree della Socialità (Fare assieme), dell’Abitare e del Lavoro (Servizio SAL)”, si pone 

lo scopo di aiutare persone affette da disagio psichico fornendo risposte nelle tre 

aree primarie: 

o della Socialità (Fare assieme), intesa come sviluppo di competenze in tema 

di empowerment e di recovery; 

o dell’abitare (la residenzialità); 

o del lavoro (inserimento lavorativo). Per la gestione del presente servizio si è 

proceduto a siglare un contratto di rete con la cooperativa Incontra di Tione 

e la cooperativa Gruppo78 di Rovereto.  

c) studio di fattibilità su apertura nel 2025 del servizio di bar/ristorante come parte “b” 

della cooperativa. 
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Le politiche di filiera e integrazione con altri enti e imprese del territorio sono state 

principalmente affidate alla collaborazione con altre organizzazioni del territorio per offrire 

servizi integrativi ai propri utenti, alla pianificazione e l’azione con altri attori del territorio per 

agire su fasce di utenti o in zone eterogenei/complementari e alla creazione di 

marchi/sistemi informativi pubblici condivisi per la facilitazione dell’accesso degli utenti a 

servizi simili o complementari. Elemento concreto di ricerca della qualità e dell’attenzione 

all’utenza è la promozione di una certa filiera di servizio nei confronti dei propri utenti 

affiancando l’attività assistenziale ad attività formative e di sviluppo di abilità lavorative e 

per questo gestisce in prima persona un centro per lo sviluppo/potenziamento di abilità 

lavorative, o un laboratorio ai prerequisiti al lavoro, ecc., collabora con cooperative sociali 

di tipo B per l’inserimento al lavoro di propri utenti e promuove l’inserimento lavorativo, 

curando contatti personali con possibili datori di lavoro o collaborando con i centri per 

l’impiego. 

Potenziamento Delle Abilità Lavorative Nel 2024 

Nr. utenti in formazione 27 

Durata media temporale dell'attività educativa occupazionale per utente 

(in mesi) 
9 

Nr. medio mensile di ore di attività occupazionale a utente 10 

Nr. utenti beneficiari di tirocinio 3 

Nr. borse/tirocini portati a conclusione 3 

Nr. utenti formati anche in anni precedenti che nel 2024 hanno ottenuto 

un lavoro retribuito dipendente di almeno 6 mesi presso la cooperativa o 

altra organizzazione 

6 

 

Arcobaleno ripone particolare attenzione all’implementazione di azioni che favoriscono la 

qualità dei servizi e un’offerta non standardizzata e nello specifico promuove l’efficacia del 

processo in entrata, lo studio dei bisogni della persona ad opera di equipe di lavoro interne 

multidisciplinari, l’investimento nella varietà e articolazione del servizio offerto, la 

comunicazione aperta con gli utenti per garantire trasparenza sui servizi e su eventuali 

cambiamenti, il coinvolgimento degli utenti/di loro rappresentanti nell’intercettazione di 

preferenze e idee, l’offerta di servizi con alcuni tratti di flessibilità per rispondere alle esigenze 

individuali/familiari, cambiamenti rapidi nei percorsi individuali dell’utente a seguito 

dell’evoluzione dei suoi bisogni e la socializzazione dell’utente. Similmente, la cooperativa 

è attenta ai bisogni dei famigliari degli utenti e struttura a tal fine politiche volte ad offrire 

interessanti soluzioni, come ad esempio l’accesso al servizio o alle strutture con tempo 

flessibile per rispondere alle esigenze di conciliazione dei famigliari, la creazione di gruppi 

di famigliari per la condivisione dei problemi e delle conoscenze, servizi formativi ed 

educativi sulle tematiche al centro della mission della cooperativa e il coinvolgimento dei 

famigliari nella co-progettazione dei servizi. 
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Per rafforzare le attenzioni alla realizzazione di servizi meglio rispondenti ai reali bisogni di 

utenti e famigliari, la cooperativa sociale ritiene importante ascoltare le opinioni degli stessi 

beneficiari dei servizi, realizzando attività di monitoraggio della soddisfazione e del 

benessere degli utenti in modo formalizzato e periodico. 

Quale ulteriore indicatore della qualità dei processi presenti nei confronti degli utenti, si 

rileva che Arcobaleno assegna degli obiettivi formativi rispetto ai percorsi dei propri utenti 

e tiene monitorati il relativo grado di raggiungimento, nel rispetto delle norme di legge e 

previste dall’accreditamento. Così, la percentuale di utenti che hanno raggiunto 

pienamente gli obiettivi nel 2024 è del 90%. 

Nel presente bilancio sociale si è scelto, per finalità comunicative, di fornire brevi descrizioni 

di obiettivo e di risultato per ciascuna delle principali tipologie di servizio realizzate nel corso 

del 2024. 

 

Servizio di assistenza domiciliare 

Per servizio di assistenza domiciliare, si intendono tutte le prestazioni di carattere socio-

assistenziale e socio-sanitarie (quest’ultime gestite dalla nostra cooperativa attraverso un 

contratto di rete) che sono erogate a domicilio in favore di persone non in grado di svolgere 

autonomamente le normali attività della vita quotidiana. Si tratta di persone malate, 
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anziane o disabili che si trovano in condizioni di temporanea o permanente necessità. Gli 

interventi specifici che rientrano nell’ambito del SAD consistono in: - cura e aiuto alla 

persona; sostegno relazionale e aiuto nella gestione dei compiti familiari; governo della 

casa. 

Negli ultimi 2 anni sono stati raggiunti più di 500 utenti, per un ammontare complessivo 

superiore alle centomila ore di servizio. 

Il 97.63% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con 

la pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio domiciliare 

Beneficiari totali 300 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
45 

Ore di lavoro dedicate 42.339 

Volontari dedicati al servizio 2 

Entrate dal servizio 1.281.876 € 

 

 

 

SERVIZI RESIDENZIALI 

I servizi residenziali vengono realizzati dalla Cooperativa attraverso la gestione delle 

seguenti strutture: 

a) “La Casa degli Ulivi” è una piccola struttura residenziale situata nel comune di Arco che 

può ospitare sino a 7 persone contemporaneamente e che intende garantire un alloggio 

e condizioni di vita dignitose alle persone più fragili, a rischio o in situazione di esclusione 

sociale residenti nei comuni dell’Alto Garda e Ledro. Consiste in una soluzione abitativa 
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temporanea allo scopo di favorire la creazione di rapporti di fiducia, di buona relazione di 

cura e opportunità di sostegno e mediazione. L’eterogeneità dell’utenza che può essere 

accolta, la rilevazione sempre più ricorrente di multi-problematicità legate all’esclusione 

sociale richiedono particolare versatilità per una presa in carico più intensiva personalizzata 

e un maggior lavoro di rete con i servizi sanitari specialistici, del lavoro etc. di riferimento per 

l’utenza. La gestione dell’intervento prevede un alto presidio di operatori e, nello specifico, 

è gestita da una equipe di 3 operatori sociali e un coordinatore. 

b) “L’appartamento semiprotetto di Bolognano” è una struttura socio-sanitaria che può 

ospitare sino a 5 persone e che viene gestita in convenzione con l’APSS. Si tratta di un 

servizio a bassa protezione per adulti multiproblematici e/o con disagio psichico, segnalati 

dalla stessa Azienda Sanitaria per i Servizi Sanitaria o dal Servizio Sociale della Comunità di 

Valle Alto Garda e Ledro. L’intervento è gestito da un’equipe di 3 educatori e 1 

coordinatore. 

c) “Risaia” è un appartamento socio-assistenziale a bassissima protezione nella zona 

dell’Alto Garda, che può ospitare sino a tre persone contemporaneamente e che mira ad 

implementare la rosa di strutture già presenti sul territorio. Il progetto permette a persone 

problematiche di emarginazione sociale ma con un buono e comprovato livello di 

autonomia che abbiano un lavoro, un progetto occupazionale, o prerequisiti lavorativi o 

una entrata che permetta l’autonomia economica anche se in misura ridotta. L’obiettivo 

è quello di favorire lo sviluppo dell’autonomia nonché l’uscita dai servizi di abitare 

accompagnato. Il ruolo degli operatori è quello di monitorare le situazioni degli ospiti ed 

essere di supporto nei momenti di difficoltà e di accompagnamento verso l’autonomia. Il 

presidio degli educatori è presente con orari flessibili, compatibili con la presenza degli 

utenti e con le attività svolte. L’equipe è composta dalla coordinatrice e da uno/ due 

educatori. 

d) CiRIVAlutiamo”: Nel mese di maggio 2021 la cooperativa ha potuto, siglando una 

convenzione con la Comunità di valle Alto Garda e Ledro e ottenendo dal comune di Riva 

del Garda sei alloggi in comodato d’uso gratuito, una convenzione per la creazione e 

gestione di un nuovo servizio residenziale sperimentale, denominato “CiRIVAlutiamo”, ai 

sensi dell’art. 38 della L.P. 13/2007. In particolare, il bisogno intercettato, preminente 

all’interno della nostra compagine territoriale, risiede nelle difficoltà ad accedere all’edilizia 

pubblica, a trovare un alloggio sul libero mercato e a mantenere un livello economico 

sostenibile. Il servizio intende, quindi, offrire una garanzia abitativa temporanea a nuclei in 

situazione di vulnerabilità familiare, sociale, economica o abitativa, che non possono 

accedere alle risorse ordinarie previste dalle politiche della casa e per i quali l’entrata 

diretta in un’abitazione stabile, sicura e confortevole rappresenta il primo passo per 

progredire verso un percorso di autonomia abitativa e di inclusione sociale. L’obiettivo 

principale è favorire il benessere della persona e della famiglia attraverso 

l’accompagnamento in un percorso di raggiungimento di competenze personali, 

relazionali e sociali, anche attraverso un lavoro di rete con i soggetti pubblici e privati del 

territorio. L’accesso avviene a seguito di un processo di valutazione che vede la 

partecipazione attiva della famiglia e della rete dei soggetti formali e informali coinvolti. 

Per la valutazione degli inserimenti e il monitoraggio dell’andamento del progetto è stato 

costituito un apposito G.V.I. (Gruppo di Valutazione Interdisciplinare) composto da: un 

referente del servizio attività socio assistenziali, la coordinatrice di Arcobaleno e un 

rappresentante del comune di Riva del Garda. Ad oggi il servizio ha visto la presa in carico 
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di 9 persone, i cui Progetti Educativi Individualizzati sono stati esaminati con cadenza 

semestrale. 

e) AB.AC.O”: Dopo aver intercettato il bisogno abitativo emergenziale e di contestuale 

accompagnamento educativo di una fetta della popolazione comunale, nel mese di luglio 

2022 la cooperativa ha siglato, al termine di una fase di condivisione e coprogettazione 

iniziale, una convenzione decennale con il comune di Riva del Garda per la creazione di 

un nuovo servizio residenziale denominato “AB.AC.O - ABitare ACcompagnato Orientato”. 

Il servizio, attualmente, consiste nella gestione di due alloggi che, in previsione, arriveranno 

ad essere sette. Al termine di una fase iniziale di valutazione dell’utenza, operata dalla 

coordinatrice della cooperativa insieme ad un rappresentante del comune e ad un 

referente del servizio attività socio-assistenziali della comunità di valle, il progetto prevede, 

per ogni utente preso in carico, un percorso di ospitalità che dura 12 mesi (che può arrivare 

fino ad un massimo di 24 mesi per i casi più complessi) ed è affiancato dall’orientamento a 

soluzioni più stabili. Il modello educativo di intervento del progetto AB.AC.O è da 

considerarsi un abitare accompagnato per adulti propedeutico e con carattere di urgenza 

rispetto al catalogo dei servizi della PAT. Figura chiave di questo specifico progetto per 

l’intervento di educativa alla residenzialità è la coordinatrice del progetto, che segue 

l’utente nella gestione di tutti gli aspetti di conduzione dell’alloggio, degli aspetti relazionali 

e programmatici. Inoltre, ha il ruolo di orientare l’utenza ai servizi territoriali e socio-

assistenziali nonchè monitorarne il percorso di sviluppo di competenze ed il raggiungimento 

degli obiettivi personali prefissati. Il progetto ha visto l’ingresso e l’accompagnamento di 

due nuclei familiari la cui presa in carico perdura sino ad oggi. 

f) SAL territorio Alto Garda e Ledro”: dal mese di maggio 2022 la cooperativa Arcobaleno 

presidia, coordina e gestisce direttamente le attività afferenti al Servizio SAL (Socialità, 

Abitare e Lavoro) nel Territorio dell’Alto Garda e Ledro, attraverso la gestione della 

“Comunità Terapeutica Riabilitativa Villa Ischia” di Riva del Garda e di due appartamenti 

situati in via Martini n. 16-n.18, nonchè attraverso la programmazione di progetti di 

socializzazione e di accompagnamento al lavoro. Il SAL, ovvero, il “Servizio integrato per la 

salute mentale nelle tre macro-aree della Socialità (Fare assieme), dell’Abitare e del Lavoro 

(Servizio SAL)”, si pone lo scopo di aiutare persone affette da disagio psichico fornendo 

risposte nelle tre aree primarie: 

 della Socialità (Fare assieme), intesa come sviluppo di competenze in tema di 

empowerment e di recovery; 

 dell’abitare (la residenzialità); 

 del lavoro (inserimento lavorativo). Per la gestione del presente servizio si è 

proceduto a siglare un contratto di rete con la cooperativa Incontra di Tione e la 

cooperativa Gruppo78 di Rovereto. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la 

pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 78 
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Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
24 

Ore di lavoro dedicate 15.600 

Volontari dedicati al servizio 4 

Entrate dal servizio 959.590,5 € 

 

 

 

Servizio di accoglienza per richiedenti protezione internazionale 

Il servizio si esplica in Servizio di accoglienza straordinaria di richiedenti asilo. Con l’obiettivo 

di migliorare la qualità di vita e il grado di autonomia dei richiedenti protezione 

internazionale, Arcobaleno SCS gestisce un servizio di seconda accoglienza sul territorio e il 

servizio di supporto sociale del Cinformi. Negli ultimi 2 anni si è dato supporto a circa 50 

utenti nei territori della Comunità Alto Garda e Ledro e della Comunità della Valle dei Laghi. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la 

pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Beneficiari totali 50 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
2 

Ore di lavoro dedicate 2.300 

Volontari dedicati al servizio 4 

Entrate dal servizio 256.411,1 € 
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Servizio di educativa scolastica 

Il servizio si esplica in Servizi di educativa scolastica. La Cooperativa Arcobaleno collabora 

con gli Istituti Scolastici ed è iscritta nel registro dei soggetti accreditati per l’erogazione dei 

servizi a favore degli studenti e delle studentesse con bisogni educativi speciali (d.p.p. 8 

maggio 2008, n. 17-124/leg.). In questi anni ci siamo occupati di: 

 coadiuvare gli insegnanti con funzioni di supporto e assistenza alla didattica; 

 elaborare piani educativi individualizzati (PEI) in collaborazione con i docenti di 

sostegno e di classe; 

 fornire assistenza ed educativa diretta ad alunni in situazione di disabilità, DSA o BES; 

 elaborare proposte e realizzare interventi di prima alfabetizzazione a ragazzi di 

origine straniera; 

 proporre interventi orientati alla prevenzione del disagio minorile e della dispersione 

scolastica; 

 fornire servizi di anticipo e posticipo rispetto all’orario scolastico; 

 garantire supporto per il servizio mensa, trasporto e accompagnamento. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la 

pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Beneficiari totali 25 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
5 

Ore di lavoro dedicate 2.600 

Volontari dedicati al servizio 4 

Entrate dal servizio 74.969,8 € 
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Servizi di comunità 

I principali eventi e servizi di comunità proposti dalla cooperativa sono stati realizzati 

all’interno del servizio SAL (Socialità, Abitare e Lavoro) o direttamente dalla cooperativa e 

aperti all’intera comunità. Per quanto riguarda la prima tipologia, la cooperativa da giugno 

2022 presidia, coordina e gestisce le attività afferenti al Servizio SAL nel Territorio dell’Alto 

Garda e Ledro (CTR Villa Ischia, appartamenti di Riva del Garda di via Martini n. 16-n. 18 e 

i progetti di socializzazione ed accompagnamento al lavoro), all’interno di un contratto di 

rete con le cooperative Incontra e Gruppo78. In particolare, presso la Comunità 

Terapeutico-Riabilitativa di Villa Ischia sono state realizzate: 

 la serata ARIS; 

 l’evento esposizione Volti di Donna presso la sala della Craffonara (Riva del Garda); 

 l’esposizione “Aspettando quattro passi in primavera” del 7 aprile 2024 e 

l’esposizione Festa della Lumaca 6,7,8 settembre; 

 la presentazione libro laboratorio di scrittura autobiografica “Scoprirsi mondo”; 

 l’esposizione presso l’albergo “San Leonardo” di Vigolo Baselga di manufatti 

realizzati all’interno dei Laboratori; 

 il progetto Arte e Argilla; 

 la partecipazione degli ospiti nella realizzazione e gestione dell’evento “Notte di 

Fiaba” a Riva del Garda; 

 l’esposizione del presepe di argilla alla farmacia Foletto di Pieve di Ledro; 

 il “Progetto scuola”; 

 la “Biblioteca Vivente Itinerante”. 

Per quanto riguarda la seconda tipologia, invece, rientrano:  

 lo spettacolo teatrale “A casa loro” che, partendo dalle coraggiose inchieste di 

Nello Scavo e con la realizzazione di Giulio Cavalli, si è tenuto il 5 luglio 2024 presso il 

centro polifunzionale di S. Giorgio (Arco) e ha visto la partecipazione di più di 100 

persone. Il messaggio che si è voluto trasmettere è quello che non è il mare che 

uccide. Ad uccidere sono le persone, le povertà, le politiche sbagliate e le 

disuguaglianze che rendono il mondo un inferno se nasci dalla parte sbagliata. 

 “Arcobaleno in festa”, evento tenutosi il 25 ottobre 2024 che ha visto coinvolto più 

di 250 persone e che si è posto come un momento informale di incontro-conoscenza 

nato dalla necessità di far parlare della cooperativa, di spiegare cosa facciamo e 

come lo facciamo. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
attività 

occasionali/eventi 

Eventi 12 

Partecipanti agli eventi 700 

 

Valutazione sul raggiungimento degli obiettivi 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere 

sulla capacità di aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per l’anno, 
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identificando anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico 

sulle opportunità future. L’autovalutazione dell’operato e delle modalità gestionali della 

cooperativa sociale, portano ad identificare in modo schematico nella seguente SWOT 

analysis la situazione della cooperativa. 
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Leggere i principali dati economico-finanziari della cooperativa sociale permette di 

comprendere la solidità dell’ente e quindi la garanzia della continuità di realizzazione delle 

attività, la capacità di intercettazione di risorse economiche pubbliche e private e la 

conseguente generazione di valore economico, nonché il margine annuale conseguito e 

quindi l’andamento di breve periodo della cooperativa. I dati economico-finanziari 

forniscono inoltre indicatori della ricaduta economica della cooperativa sociale sul 

territorio. 

Il Peso Economico 

Patrimonio 1.375.335 € 

Valore della 

produzione 
2.690.021 € 

Risultato d'esercizio 298.336 € 

 

Dimensione economica e patrimoniale 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione della cooperativa e la sua 

rilevanza economica è il valore della produzione: nel 2024 esso è stato pari a 2.690.021 Euro. 

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo 2021/2024: il valore della produzione 

risulta cresciuto dimostrando la capacità della cooperativa di continuare ad essere in una 

posizione stabile sul mercato e di generare valore economico crescente sul territorio. 

Rispetto all’evoluzione economica dell’ultimo anno si è registrata una variazione pari al 

5.28%. 
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I costi sono ammontati a 2.410.840 Euro, di cui l’87.18% rappresentati da costi del personale 

dipendente. 

I Costi 

Costi totali 2.410.840 € 

Costi del personale dipendente 2.101.715 € 

Costo del personale dipendente 

socio 
1.010.224 € 

 

La situazione economica della cooperativa, così come brevemente presentata, ha 

generato per l’anno 2024 un utile pari a 298.336 Euro. 
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Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune 

dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale. Il patrimonio netto della cooperativa 

ammonta a 1.375.335 Euro ed è composto per lo 0.09% dalle quote versate dai soci, vale a 

dire dal capitale sociale. 

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 1.375.335 € 

Capitale sociale 1.259,8 € 

Riserve 1.075.739 € 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità della cooperativa è rappresentata dalle 

immobilizzazioni che ammontano a 447.102 Euro. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo 

dell’operatività della cooperativa sociale è rappresentata dalle strutture in cui vengono 

realizzati i servizi. La cooperativa sociale esercita l’attività in un immobile di sua proprietà, in 

12 strutture concesse in gestione dalla pubblica amministrazione e 300 immobili di proprietà 

di singoli cittadini o altri privati. 

 

Distribuzione valore aggiunto 

A conclusione di questa illustrazione di principali voci del bilancio per l’esercizio 2024 si 

desidera presentare il valore aggiunto generato dalla cooperativa sociale  

 

 e la sua distribuzione ai principali portatori di interesse 
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Tale riclassificazione dei dati permette, da un lato, di comprendere la ricchezza generata 

nell’esercizio in base alle aree di gestione che l’hanno generata e, dall’altro, di verificare 

su quali stakeholder essa è stata diversamente redistribuita. 

 

Provenienza delle risorse finanziarie 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi 

e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e 

caratteristiche. 

L’analisi della composizione del valore della produzione per territorio porta ad osservare 

che le attività produttive sono realizzate prevalentemente a livello di Comunità di Valle. 
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Il valore della produzione della cooperativa sociale è rappresentato all’81.17% da ricavi di 

vendita di beni e servizi, ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di vendita. I 

contributi in conto esercizio ammontano invece a 198.458,6 Euro di contributi pubblici. Si 

rileva inoltre la presenza di altri ricavi e proventi di origine pubblica pari a 308.048,9 Euro. 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere 

la relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi, si 

osserva una composizione molto eterogenea. 

 

Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione rispetto 

alle entrate totali è quindi pari al 73.48%, indicando una dipendenza complessiva dalla 

pubblica amministrazione abbastanza significativa. 
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Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel corso del 2024 la cooperativa 

sociale ha ricevuto donazioni per un importo totale di 13.864,4 Euro, ad indicare una certa 

sensibilità del territorio all’oggetto e alla mission della cooperativa sociale. Nel corso del 

2024 la cooperativa ha raccolta fondi attraverso la vendita dei prodotti realizzati dagli ospiti 

del servizio SAL dell’Alto Garda e Ledro e, in particolare, da quelli residenti presso la 

Comunità Terapeutica Riabilitativa Villa Ischia, al cui interno sono state realizzate attività e 

laboratori, tra cui quello sull’uso della ceramica. L’attività di raccolta fondi è stata 

sponsorizzata, in particolare, durante la serata “Arcobaleno in festa” di presentazione delle 

attività della cooperativa alla comunità. 

 

Segnalazioni degli amministratori 

L’esercizio di riferimento è stato caratterizzato dal perdurare di alcuni problemi: 

1) carenza personale: 

Il problema riguarda soprattutto il servizio di assistenza domiciliare ed è sentito in tutte le 

cooperative sociali (e non solo) del territorio provinciale, in quanto: 

- non si trovano sul mercato operatrici e operatori qualificati (OSS); 

- le cooperative sociali vedono migrare i propri lavoratori formati verso le strutture 

ospedaliere o le RSA (che applicano un CCNL economicamente più vantaggioso per i 

lavoratori); 

- non attraggono più nemmeno persone disoccupate senza titoli di studio che, sempre più 

spesso, preferiscono lavori meno gravosi emotivamente, che non prevedono tempi di 

spostamento o l’utilizzo dei mezzi di trasporto privati. 

Possibili soluzioni: il riconoscimento formale della figura dell’OAD (Operatore A Domicilio), il 

miglioramento delle condizioni di lavoro (già in parte avvenuto con il nuovo CCNL e CIP), 

valorizzazione del lavoro nel sociale 

2) Invecchiamento dipendenti: 

L’età media delle operatrici e degli operatori del servizio di assistenza domiciliare si sta 

inesorabilmente innalzando, con evidenti conseguenze sull’organizzazione dei servizi e sulla 

salute dei lavoratori.  I servizi a domicilio sono, infatti, particolarmente gravosi dal punto di 

vista fisico e con l’avanzare dell’età dei dipendenti diventa difficile mantenere l’equilibrio 

del sistema che deve contemporaneamente garantire la tutela dei lavoratori con 

limitazioni e la qualità della prestazione all’utenza.  

Possibili soluzioni: diversificare il più possibile i settori di attività di ARCOBALENO in modo da 

poter riconoscere momenti di “sollievo” o ambiti di servizio più leggeri per collaboratori 

fragili o non più giovani. 

3) Instabilità di alcuni servizi 

Alcuni servizi risentono particolarmente delle scelte politiche. Pensiamo, in particolare, 

all’accoglienza straordinaria dei Richiedenti Protezione Internazionale: le politiche 
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Provinciale in tema di migrazioni possono (come già successo in passato) stravolgere 

completamente e repentinamente l’intero sistma. Questo crea incertezza e instabilità.  

Possibili soluzioni: nuovi approcci nell’affidamento dei servizi 

Si sottolinea, inoltre, come il nuovo codice degli appalti (luglio 2023) abbia aperto a nuove 

frontiere in merito all’affidamento dei servizi, facendo intravvedere la possibilità di 

implementare con strumenti più cooperativi (co-progettazione e co-programmazione) e 

meno competitivi (gare d’appalto). Questo cambiamento da una parte apre a degli 

scenari inediti ed interessanti, dall’altra ci impegna su un cammino sconosciuto e tutto da 

inventare. 

 

Impatto dalla rete e nella rete 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di 

impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, e ciò è garantito 

in particolare quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente 

di mercato a rapporto dai risvolti qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità 

dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in 

termini di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-

produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come Arcobaleno agisce nei rapporti con gli altri attori 

pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di una 

rete ed i risultati ed impatti che questa genera per la cooperativa sociale stessa e per i 

soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, 

la cooperativa ha partecipato alla co-progettazione dei servizi erogati o dei progetti di 

inserimento, a riunioni e tavoli di lavoro inerenti ai servizi di interesse, alla ricerca di sbocchi 

occupazionali per i soggetti svantaggiati giunti al termine del periodo di inserimento, alla 

ricerca di sinergie e progettualità da condursi con altre imprese, alla pianificazione di 

interventi volti a rispondere ai problemi sociali generali del territorio e alla definizione di 

politiche territoriali e tali attività sono state generatrici di impatti sociali concreti per il 

territorio, poiché in particolare la collaborazione attiva con l’ente pubblico ha promosso 

cambiamenti nelle modalità di appalto o accreditamento dei servizi e nuovi servizi per la 

comunità. 



53 

 

  

La relazione con le imprese profit del territorio non ha per la cooperativa sociale 

meramente un valore commerciale: nel 2024 Arcobaleno ha collaborato con alcune 

imprese per la realizzazione condivisa di fasi di produzione del bene/servizio, per la 

realizzazione di attività di interesse sociale per la comunità locale e ottenendo donazioni e 

supporto economico a progetti sociali e nuovi servizi della cooperativa. Ciò ha importanti 

ricadute sia per la cooperativa sociale in termini di opportunità, di economie di scala, di 

sviluppo di conoscenze che possono migliorare i suoi servizi qualitativamente e 

quantitativamente, ma ha anche impatti indiretti per il territorio, poiché rafforza il concetto 

di collaborazione e lo sviluppo. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio sono stati al centro di rapporti di rete 

strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi ed organizzazioni di 

secondo livello. 

Le Adesioni 

Associazioni di rappresentanza 1 

Consorzi di cooperative sociali 1 

Associazioni temporanee d’impresa 2 
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Partnership con organizzazioni for-profit 1 

Enti a garanzia di finanziamenti o a finanziamento di imprese di interesse 

sociali 
2 

 

Data la condivisione dell’obiettivo sociale, particolare attenzione va posta alla rete con 

altri enti di Terzo Settore. Identificando innanzitutto tale rete con un elemento quantitativo, 

come la numerosità delle relazioni, è possibile affermare che la cooperativa sociale sia 

certamente al centro di una fitta rete di organizzazioni di Terzo Settore. 

 

Ma al di là dei numeri la rete con tali altre organizzazioni ha valore qualitativo e può essere 

intesa come generatrice di impatto sociale quando diffonde conoscenze e capitale 

sociale, aiuta nello sviluppo di attività di pianificazione e di azioni solidali e diviene quindi 

moltiplicatore di benefici ed impatti per il territorio. Così, nel corso dell’anno la cooperativa 

si è relazionata con altri enti di Terzo Settore condividendo fasi della realizzazione del 

bene/servizio, realizzando ATI e partecipando ad appalti pubblici, per la co-progettazione 

di servizi sul territorio, per la realizzazione di economie di scala su alcune attività, per la 

condivisione di conoscenze e per la realizzazione di attività per la comunità locale. La 

ricaduta economica e sociale più diretta ed evidente (anche se non la sola rilevante) di 

tali attività è stata sicuramente la generazione di nuovi servizi ed attività di interesse 

generale per la comunità, che -si sottolinea- sono state congiuntamente offerte a 

pagamento ai cittadini, coperte economicamente da entrate dalla pubblica 

amministrazione e finanziate da soggetti terzi privati. 

Impatti positivi delle relazioni con gli enti di Terzo Settore, di natura ancora una volta sociale 

ed economica, sono poi rilevabili nelle azioni solidali in cui la cooperativa sociale è stata 

coinvolta: donazioni in denaro o beni o concessione di spazi ad altre organizzazioni 

nonprofit o cooperative sociali e consulenze e prestazioni senza compenso economico ad 

altre organizzazioni nonprofit o cooperative sociali.  
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A conclusione di queste osservazioni sulla rete, nel 2024 Arcobaleno ha continuato ad 

impegnarsi per la costituzione di una rete forte ed aperta: ha intercettato imprese del 

territorio per possibili nuove partnership ed è stata intercettata da imprese del territorio per 

possibili nuove partnership. 

 

Rapporti con la comunità e altre dimensioni di impatto sociale 

Valutare l’impatto sociale della cooperativa sulla comunità presenta una certa 

complessità. La prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, 

considerando la stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche se 

non caratteristico delle azioni di un ente di Terzo settore. È così possibile affermare che la 

cooperativa sociale sia sufficientemente attenta alle pratiche ambientali poiché nello 

specifico promuove incontri sul tema. Le stesse attività svolte dalla cooperativa sociale 

sono inoltre da ritenersi rilevanti dal punto di vista dell’impatto ambientale che generano. 

Infatti, collabora con iscritti all’Economia solidale Trentina per iniziative diverse 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e 

alla mission della cooperativa sociale in quanto ente di Terzo Settore. Quanto sinora 

descritto ha permesso di affermare che la cooperativa ha un certo ruolo nel suo territorio e 

impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di ricadute 

sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità: il più elevato 

valore aggiunto che Arcobaleno ha per il proprio territorio è quello di aver investito in un 

progetto di rilevanza sociale generando ricadute economiche e sociali eterogenee come 

sin qui dimostrato. 

Accanto a questi elementi descrittivi ci sono anche azioni dirette compiute verso la 

comunità e capaci di generare impatti e forme di attivazione della cittadinanza. In 

un’analisi valutativa critica del lavoro con e per la comunità, la cooperativa sente di poter 

affermare di aver realizzato almeno alcune azioni per cercare di alimentare conoscenza e 

confronto con la comunità locale: si è impegnata in azioni che hanno previsto il 

coinvolgimento della comunità in tavoli di lavoro e di co-progettazione, l’organizzazione di 

riunioni interne per discutere dei bisogni emergenti della comunità, la realizzazione di 

indagini/ricerche finalizzate all’analisi dei bisogni e dei cambiamenti del territorio, attività di 

comunicazione e informazione alla comunità su aspetti di interesse sociale, attività socio-

culturali aperte (feste, spettacoli…), l’apertura delle attività statutarie e dei servizi della 

cooperativa ai cittadini, la realizzazione di servizi specifici per la comunità aggiuntivi rispetto 

all’attività principale della cooperativa, lo sviluppo di fiducia, relazioni e conoscenze con 

la comunità e l’incremento del senso di sicurezza e di inclusione sociale. 
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La comunicazione verso la comunità è stata intermediata dalla cooperativa attraverso 

alcuni strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, carta dei servizi, 

codice etico, certificazioni di qualità e altre certificazioni di prodotto e processo, sito 

internet e social network. 

La presenza sul territorio della cooperativa ha possibili ulteriori elementi di riscontro: sulla 

visibilità e sulla volontà di partecipazione attiva dei cittadini alla vita e all’obiettivo sociale 

della cooperativa. Sotto il primo profilo, la cooperativa è di certo sufficientemente nota nel 

territorio per i suoi servizi e prodotti, per il suo ruolo sociale e per l’impatto economico e per 

la generazione di lavoro sul territorio. Rispetto invece all’attivazione dei cittadini, sono già 

state date ampie indicazioni della capacità di attrarre e coinvolgere volontari (come 

presentato nei capitoli della governance e delle persone che operano per l’ente) e 

dell’incidenza delle donazioni sulle entrate della cooperativa. 

Come si può ora in sintesi declinare la capacità della cooperativa sociale Arcobaleno di 

aver generato valore sociale per il territorio e per la comunità e di aver avuto quindi un 

certo impatto sociale? Oltre ai numeri sin qui presentati, il gruppo di stakeholder della 

cooperativa chiamato a valutare le politiche, i processi ed i risultati raggiunti ha anche 

riflettuto e si è di conseguenza espresso rispetto alla capacità della cooperativa di aver 

perseguito e raggiunto alcuni obiettivi di interesse sociale. Le parole chiave identificate 

(anche in linea con la definizione di ente di Terzo settore fornita giuridicamente dalla L. 

106/2016) e sottoposte a valutazione sono state: coesione sociale, integrazione e inclusione 

sociale e impatto sociale. 
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Coesione sociale Arcobaleno ha sicuramente avuto nell’anno e in generale grazie 

alla sua attività elevate ricadute in termini di coesione sociale: ha promosso lo sviluppo di 

nuove relazioni sociali e rafforzato le relazioni sociali tra i propri utenti e tra questi ed i 

cittadini, ha generato legami di solidarietà e di affinità tra individui, ha inciso positivamente 

sui livelli di benessere economico di alcune categorie di cittadini, ha sostenuto al suo 

interno, nei confronti di lavoratori ed utenti, politiche volte alla parità di genere, ha 

promosso la partecipazione culturale dei cittadini, ha sviluppato azioni ed iniziative per 

promuovere la non discriminazione e ridurre la discriminazione, ha incrementato i livelli di 

fiducia tra i soggetti al suo interno, ha permesso alla comunità locale di aumentare la 

propria fiducia nei confronti delle persone e/o delle istituzioni, ha promosso tra i cittadini 

sentimenti di altruismo, reciprocità, conoscenza, elementi di capitale sociale e ha coinvolto 

la cittadinanza in obiettivi sociali affinché si pensi meno in ottica individualista e si pensi di 

più per il bene comune e con minori ma sempre significativi risultati ha tenuto 

comportamenti volti alla tutela dell’ambiente. 

Integrazione e inclusione sociale Arcobaleno ha significativamente promosso con 

le sue attività una maggiore inclusione sociale nei propri territori e le azioni su cui ha inciso 

in modo particolare sono state la creazione del dialogo tra soggetti di provenienza, etnie, 

religioni, opinioni politiche diverse, l’apprendimento del valore aggiunto delle diversità 

etniche, culturali, sociali, la promozione di iniziative volte alla partecipazione e 

all’avvicinamento di soggetti con differenze etniche, culturali e sociali, la possibilità di 

accedere ai servizi a persone che altrimenti (per reddito, situazione sociale, etnia, situazione 

del territorio) non avrebbero avuto accesso a servizi simili, la promozione di processi che 

garantiscono ai beneficiari dei servizi la partecipazione attiva alle decisioni interne, 

l’aumento dello standard di vita di persone precedentemente a rischio o marginalizzate 

nella società e l’aumento della partecipazione di soggetti marginalizzati alla vita 

economica, sociale e culturale. 

Impatto sociale Arcobaleno ha sicuramente avuto ricadute molto rilevanti per il proprio 

territorio dal punto di vista sociale e in particolare in termini di prevenzione del disagio 

sociale, delle marginalità, della dispersione e dell’impoverimento, lotta al declino socio-

economico di aree urbane o rurali, miglioramento delle condizioni e dell’ambiente di vita 

per i cittadini, riduzione di problemi sociali presenti nel territorio, promozione di un modello 

inclusivo e partecipato di welfare, risposta alle politiche sociali locali e pieno allineamento 

alla pianificazione sociale territoriale e promozione della nascita o sostegno alla nascita di 

nuove azioni (anche promosse da terzi o in rete) o di nuove istituzioni (pubbliche o private) 

ad obiettivo sociale ma anche con discrete ricadute di miglioramento delle percezioni di 

benessere (sicurezza, salute, felicità) dei cittadini del territorio e sostegno indiretto allo 

sviluppo o alla crescita economica di altre organizzazioni ed attività anche profit e 

commerciali del territorio. 
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